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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ribadisce che l'UE e i suoi Stati membri dovrebbero svolgere un ruolo guida nell'agenda 

per lo sviluppo post 2015 e collaborare con le Nazioni Unite e con tutte le parti 

interessate per garantire l'assunzione di impegni ambiziosi rispetto al conseguimento dei 

futuri obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS); evidenzia il fatto che in tale sforzo l'UE è 

vincolata dai valori condivisi da tutti i suoi Stati membri; 

2. ritiene che l'UE e il Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (PNUS) debbano 

incrementare gli sforzi comuni intesi a promuovere i valori condivisi e a sostenere i 

governi, la società civile e le popolazioni nei paesi più poveri in settori d'intervento 

importanti, come lo sviluppo di capacità, lo sviluppo istituzionale, la lotta alla 

corruzione, la parità di genere, l'assistenza elettorale, la prevenzione delle crisi e il 

ripristino, la riduzione del rischio di catastrofi e i cambiamenti climatici; 

3. invita la Commissione e le agenzie, i fondi e i programmi specializzati dell'ONU a 

intavolare un dialogo ad alto livello sul conseguimento degli OSS, al fine di coordinare 

le politiche, i programmi e le attività dell'UE e dell'ONU; sottolinea l'importanza di dati 

disaggregati e accessibili per monitorare i progressi e valutare i risultati del partenariato 

UE-ONU; 

4. invita l'UE e il PNUS a intensificare gli sforzi per garantire l'attento monitoraggio delle 

attività delle multinazionali nei paesi più poveri, in particolare per quanto riguarda 

questioni d'importanza sistemica per lo sviluppo, quali i diritti umani, i diritti dei 

lavoratori e la tutela dell'ambiente; 

5. mette in risalto l'importanza della cooperazione tra l'UE e il PNUS in merito all'efficacia 

degli aiuti; sottolinea l'impegno del partenariato globale per un'efficace cooperazione 

allo sviluppo e incoraggia tutti gli Stati e gli attori del settore privato a impegnarsi in 

tale partenariato; 

6. sottolinea l'importanza che riveste per lo sviluppo dei paesi più poveri l'approvazione da 

parte delle Nazioni Unite di una normativa vincolante sulle attività delle multinazionali 

e sulla lotta all'evasione e all'elusione fiscale; 

7. sottolinea l'importanza delle relazioni UE-ONU in materia di mantenimento della pace, 

distensione e mediazione e accoglie con favore il rafforzamento dei legami nel corso 

degli ultimi anni tra il SEAE e il Dipartimento per gli affari politici (DPA) delle Nazioni 

Unite; chiede un maggiore sostegno dell'UE, anche a favore dell'unità di Supporto alla 

mediazione; deplora la tendenza attualmente in atto negli Stati membri di ridurre il loro 

contributo di personale alle missioni delle Nazioni Unite; 

8. chiede una maggiore collaborazione tra l'UE e l'ONU nei settori della salute, 

dell'HIV/AIDS, dell'istruzione, dell'alimentazione e della nutrizione, dell'acqua e dei 

servizi igienici, della protezione dei minori, dell'uguaglianza di genere, dell'inclusione 

sociale, dell'azione per il clima, degli aiuti umanitari, della migrazione, dei diritti umani, 
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della lotta alle discriminazioni di qualsiasi genere, della buona governance e della 

costruzione della democrazia, soprattutto al fine di contrastare la corruzione, l'evasione 

fiscale e i flussi finanziari illeciti e favorire le misure per la prevenzione dei conflitti; 

9. accoglie con favore il partenariato istituito nel 2012 tra le donne dell'UE e quelle 

dell'ONU per migliorare la parità di genere e i diritti delle donne in tutto il mondo; 

chiede una valutazione di questo partenariato in vista di un eventuale rafforzamento di 

questi legami; 

10. chiede una maggiore cooperazione UE-ONU al fine di agevolare la partecipazione della 

società civile al processo politico, con particolare attenzione alle donne, che continuano 

ad essere ampiamente emarginate dalla sfera politica; 

11. sottolinea l'importanza del partenariato UE-ONU per migliorare la vita delle 

generazioni future e sottolinea la particolare vulnerabilità dei bambini, così come il loro 

ruolo fondamentale nel conseguimento di uno sviluppo equo e sostenibile per tutti; 

riconosce come la cooperazione consolidata tra l'UE e l'UNICEF sia fondamentale per 

proteggere i bambini nelle situazioni di emergenza e conseguire tutti gli OSS 

riguardanti l'infanzia; 

12. ribadisce la necessità che l'UE sia in prima linea nella lotta ai cambiamenti climatici e 

collabori maggiormente con l'ONU in questo ambito, tenendo conto della situazione 

particolare dei paesi in via di sviluppo, segnatamente in vista dell'adozione degli OSS e 

dell'accordo di Parigi nell'ambito della COP21; 

13. sottolinea l'importanza del partenariato UE-ONU nell'affrontare le cause profonde e le 

conseguenze delle crisi globali dei profughi e delle emergenze umanitarie; ribadisce 

l'importanza fondamentale dell'impiego trasparente degli aiuti allo sviluppo e di 

un'azione coordinata di tutti gli attori internazionali, parallelamente alla fornitura di 

assistenza tecnica e al reperimento di risorse sufficienti, al fine di proteggere i gruppi 

più vulnerabili, tra cui i minori, e garantire il rispetto del diritto dei migranti alla 

protezione internazionale; chiede, pertanto, una maggiore cooperazione e un più intenso 

dialogo nella preparazione del Vertice umanitario mondiale del 2016. 
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